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t dn an giorno /cr t&c c fit fìuoi d* 
lanétta a deprezza, non /tota a meno d o^c- 
rtrù. puedle /ode /aro/é siccome /epno def- 
/ aulica noolra amicizia. tS&fdende conodca 
adi/le non e/r-ere /er puejla /and l/fttna 
circodia ma, /ivre mi piova /leraro de li 
verranno a coelle puafora féa vopfa /or 
manie *ro/lanlo afa /avvezza def jdenlintenlo 
<de fé efdhivr . 

•sèppnt dieci dunpue puerili dmodlra none 
e d orda fi pini /e volo di /e/tcila de /e fa 
Ina ffamipftì /ormava 



/f/ d* no iffo vendi 
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Non sì triste è la vita — mentisce 

Chi un esilio, un servaggio l’appella, 
Una lotta che solo finisce 
Quando il core più batter non sa; 

Mar turbato d'assidua procella, 

Notte orrenda che stelle non ha. 

Egli è ver che la stirpe d'Adamo 
Ha in retaggio martiri e sventure, 

Egli è vero che mover dobbiamo 
Per un calle di spine e squallor, 

Ma non giova — lungh’ esso v’han pure 
Mille e mille bellissimi fior. 
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O Giovanni, (li gioje infeconda 
Puoi tu forse la vita nomare? 

Grande pari al piacer che t' innonda, 
Dimmi, affanno giungesti a provar, 
Od avresti membranze sì amare 
Clic tal dì non ti possa fugar? 

Ah t’intendo mi dici nel riso 

Che dall’alma sul labbro t’elice, 

Mi ripeti nel pianto improvviso 
Che ti spreme incffabil gioir, 

« Questo evento mi rende felice, 

Mi corona il più vivo desir . 

Nè t’ inganni: bugiardo contento - • 

Non è quel che t’esagita il petto, 

Non è sogno di breve momento 
A cui l’uomo s’illude talor; 

È divino di padre l’affetto, 

Santo il gaudio che sveglia nel cor 

Se fia dolce quel senso il provasti 
Sin dal di che un fanciullo ti diede, 
Da quell’ora per esso gustasti 
Quanto labbro non vale a spiegar: 

Al tuo pari chi un figlio possiede 
Di più caro che puotc bramar? 
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Tu l’ amasti, cd ci pur t’ ha risposto 
Con afletto simile, immutato; 

Tanto amor non rimase nascosto, 

1 

Dio lo. vide, e premiarlo volle — 

La Fanciulla che ha in oggi impalmato 
E del Cielo copiosa mercè. 

Lui beato clic un Angiol d’amore 
Sul mattino degli anni rinvenne, 

Una gemma, un vaghissimo flore 
Qual mcrtava in compenso a virtù; 
Un’Amica che sappia perenne 
Di dolcezze colmarlo quaggiù! 
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